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MACCHINE UTENSILI

BOOM DI ORDINI PER IL “CUORE
DELLA MANIFATTURA ITALIANA”. 
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l settore. Le macchine utensili sono 
sussidiarie al settore manifatturiero e, 
generalmente, il loro andamento tende 

ad anticipare il trend congiunturale. 
L’Italia è il quarto produttore e il terzo 
esportatore mondiale di macchine utensili 
(7,6% della produzione e 10% dell’export 
mondiali), dopo Giappone, Germania e Cina. 
Il rapporto export/produzione del settore in 
Italia è cresciuto dal 45% del 2000 al 62% 
del 2010, anno in cui l’industria italiana ha 
registrato una debole ripresa (+2,5%) dopo 
il crollo dell’anno precedente. Il settore è 
fortemente infl uenzato da politiche pubbliche 
di incentivazione degli investimenti. 

Il valore. Il 2011 conferma la ripresa 
registrata nel 2010, anno in cui la 
produzione si è attestata sui 4.196 milioni di 
euro, trainata soprattutto dall’export. Nel terzo 
trimestre del 2011 gli ordini sono cresciuti 
del 58% rispetto allo stesso periodo del 2010 
grazie alla richiesta proveniente dall’estero 
tuttavia, anche la debole ripresa del mercato 
interno fa ben sperare per il futuro.

La domanda. Il mercato mondiale delle 
macchine utensili è un mercato maturo. 
Il trend della domanda è ciclico ed è 
strettamente legato all’andamento 
generale dell’economia. Negli ultimi anni 
si è assistito ad una accentuazione della 
volatilità della domanda con oscillazioni molto 
forti da un anno all’altro a seconda dei paesi. 
All’interno del settore, tuttavia, i segmenti 
tecnologicamente più avanzati (come ad 
esempio la tecnologia laser e il segmento dei 
robot) sono meno sensibili al ciclo economico, 
dal momento che sono caratterizzati da ritmi 

di obsolescenza più rapidi e quindi fanno 
riferimento a mercati che non sono ancora di 
sostituzione.

L’offerta. L’offerta proviene da una impresa 
medio - piccola focalizzata maggiormente 
su nicchie specialistiche e contraddistinta 
da elevati livelli di fl essibilità produttiva. Le 
aziende sono concentrate prevalentemente 
nel Nord Italia. L’esternalizzazione è oggi 
la regola, non solo per acquisire fl essibilità, 
ma anche per minimizzare i problemi relativi 
all’organizzazione del ciclo produttivo.

La concorrenza. Il grado di concorrenza è 
alto sia a livello nazionale che internazionale. 
La concorrenza è forte soprattutto sulle 
macchine singole standard, dove sono 
realizzabili signifi cative economie di scala. In 
questo mercato sono favoriti i grandi gruppi 
giapponesi, tedeschi e nord-americani, ma 
anche più recentemente i produttori cinesi. Il 
prodotto di nicchia, personalizzato, è in grado 
di offrire maggiore stabilità della domanda 
e della redditività. Le imprese italiane, 
strutturalmente sottodimensionate, appaiono 
particolarmente sotto pressione.

Previsioni. La ripresa continuerà per 
tutto il 2011, con un incremento produttivo 
atteso nell’ordine del 18,1%. Particolarmente 
rilevante risulterà la crescita delle esportazioni 
(+22,3%). L’industria automotive, che 
assorbe, direttamente o tramite l’estesa rete 
dei fornitori, oltre il 50% della produzione di 
macchine utensili, robot e automazione, avrà 
un ruolo determinante negli andamenti della 
domanda dei prossimi anni.

I

Tempo di lettura dell’analisi: 12 min.

MACCHINE UTENSILI
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RISCHI

OPPORTUNITÀ

- CICLICITÀ DELLA DOMANDA
- ELEVATA CONCORRENZA
- MERCATO MATURO NEI PAESI SVILUPPATI;
- AGGRESSIVITÀ DEI GRANDI GRUPPI ESTERI

- APERTURA E CRESCITA DI NUOVI MERCATI
- DIFFERENZIAZIONE DI PRODOTTO
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PRODUZIONE
SETTORE

TREND DEI RITARDI in peggioramento

TREND DEL RISCHIO stazionario

RISCHIO DI DEFAULT capacità scarsa di onorare gli 
impegni assunti a breve termine

RITARDI NEI PAGAMENTI oltre 150 giorni

INGROSSO
SETTORE SETTORE VS ITALIA

TREND DEI RITARDI in miglioramento

TREND DEL RISCHIO stazionario

RISCHIO DI DEFAULT
capacità scarsa di onorare 
gli impegni assunti a breve 
termine

RITARDI NEI PAGAMENTI 120-150 giorni

SETTORE VS ITALIA

LEGENDA

peggio rispetto
al dato/trend 
nazionale

meglio rispetto
al dato/trend 
nazionale

in linea con
il dato/trend
nazionale

Stato di salute del settore nei 12 mesi:in miglioramento

Stato di salute del settore nei 12 mesi: in miglioramento
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La tabella che segue mostra, in breve, lo stato di salute del settore:

STATO DI SALUTE DEL SETTORE

PRODUZIONE

INGROSSO

LEGENDA

minimo massimo

Dati al 30/06/2011 – benchmark  al 31/12/2010   Fonte Cerved Group S.p.A.

12 mesi: giugno 2010-giugno 2011.

I giorni medi di ritardo sono calcolati  considerando sia le partite chiuse  che le partite aperte scadute. 
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